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Cronologia

• 1978 – Regime del 78: fine del franchismo, 
monarchia, costituzione, comunità autonome 
(regioni). Continuità senza rottura con dittatura.

• 2006 – primo tentativo ampliamento autonomia 
regionale della Catalogna: nuovo statuto e ricorso 
al Tribunale costituzionale da parte del governo 
centrale.

• 2010 – dichiarazione di incostituzionalità di alcuni 
articoli nuovo statuto, soprattutto definizione di 
“nazione” catalana; no catalano prima lingua.



  

• 2010 – proteste di massa a Barcellona a favore 
autonomia.

• 2012 – grossa coalizione catalanista CiU+Erc 
(dx+sx) a favore dell’autonomia.

• 2013 (maggio) – parlament dichiarazione di 
principio sull’autodeterminazione, poi bocciata 
da Tribunale Costituzionale.

• 2013 (dicembre) – tutti partiti catalanisti (sx e dx) 
annunciano un primo referendum per 
l’indipendenza.



  

• 2014 – Tribunale Costituzionale dichiara 
l’illegittimità referendum; referendum 
simbolico convocato per novembre.

• 2015 – elezioni autonomiche; grossa 
coalizione catalanista “Junt pel sì” 
PdC+Erc(+appoggio esterno Cup) vince 
con un programma indipendentista.

• 2017 (luglio) – convocazione nuovo 
referendum per indipendenza.



  

• 2017 (settembre) – Tribunale Costituzionale 
sospende referendum; procura generale 
prende provvedimenti contro funzionari 
favorevoli; Guardia Civil sequestra 
materiale elettorale.

• 2017 (1 ottobre) – referendum si tiene; 
partecipazione dal basso a difesa seggi; 
uso della forza contro votanti; 2,2 milioni 
votanti su 5 milioni di aventi diritto; 92% 
sì.



  

• 10 ottobre – dichiarazione di indipendenza, 
immediatamente “sospesa”.

• 27 ottobre – parlament proclama nascita della 
Repubblica Catalana (senza voto di PS, PP, Cs); 
parlamento spagnolo applica articolo 155 
Costituzione: sospensione organi regionali.

• 2 novembre – mandato di arresto per presidente 
ed ex ministri regionali; in precedenza: arresto 
dei “due Jordi”, portavoce di associazioni 
indipendentiste.



  

• Fuga di Puigdemont in Belgio.

• Fissate elezioni regionali anticipate: 21 
dicembre 2017

• Conclusione: catalanismo non è un 
fenomeno recente, ma viene da 
lontano.



  

Spinta di massa o d’élite?

• Nazionalismo catalano è un movimento di ricchi 
egoisti? Referendum simile a quello in Lombardia e 
Veneto dell’ottobre 2017?

• Banche e multinazionali hanno spostato la sede 
legale da Barcellona appena la situazione si è resa 
instabile dal loro punto di vista.

• I circoli e pensatoi vicini a grandi banche e industrie 
si sono detti contrari all’indipendenza.

• Piccola borghesia invece più favorevole.
• CUP e movimenti sociali di base sono 

indipendentisti.



  

• Sicuramente lo schieramento indipendentista 
è variegato, quindi presenta visioni diverse 
su processo e obiettivi.

• Si sono visti mobilitazione sociale ai seggi, 
scioperi e grandi manifestazioni di piazza 
(NB: non dei maggiori sindacati dello stato 
spagnolo, Ugt e CcOo)

• Conclusione: indipendentismo è un 
movimento di massa; le élite hanno un 
atteggiamento ambiguo.



  

Elezioni 21.12.2017: scenari

• Gli indifferenti si sono interessati al tema dell’autonomia 
“grazie” all’arroganza del potere; oppure radicalizzazione 
in senso indipendentista.

• Scenario possibile: vittoria indipendentisti, rottura 
completa con stato centrale.

• Altro scenario: vittoria degli indipendentisti e nuovo 
premier spagnolo (dimissioni Rajoy) che tratta un nuovo 
statuto di autonomia vicino a quello del 2006.

• Altro scenario: spostamento dello scontro dalle piazze e 
dalla base alle urne, con rischio che si sgonfi.

• Altro scenario: al voto anche i contrari all’autonomia e 
quindi spostamento di equilibrio in senso centralista.



  

• Cosa farà il potere? Tenterà una 
destabilizzazione? Oppure farà uso politico della 
legalità istituzionale come si è visto fino adesso?

• UE: finora non intervento nelle vicende dei 
singoli stati per difendere lo status quo e la  
stabilità, ma potrebbe anche intervenire in modo 
più deciso (v. Grecia).

• Come reagirà la popolazione nello stato 
spagnolo? Le altre nazionalità (baschi, 
galiziani)?



  

• PP è travolto da numerosi scandali per 
corruzione; il muro contro Catalogna è un 
modo per distogliere l’attenzione e 
indicare un nemico.

• Come si pone Podemos? In generale per 
la libertà di poter votare, ma è contraria 
all’indipendenza.



  

Prossimo incontro

• 24 gennaio 2018, ore 20.45, Casa in 
Movimento.

• Analisi dei risultati delle elezioni del 21 dic.

• Analisi degli avvenimenti successivi al 
voto.
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